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La ginreprndenza , che , con filosofica ve- 
rità , definiva il profondo giureconsulto Ul- 
piano esser la conoscenza delle divine ed u- 
mane cose , esser la scienza del giusto , e del- 
r ingiusto (a) ^ ed il chiarissimo giureconsul- 
to Francese Portalis , esser la ragione univer- 
sale , la suprema ragione poggiata sulla natu- 
ra delle cose (^») : questa giu reprudenza che 
dischiuse i genj della vera civiltà , che seppe- 
ro dettar leggi coordinate ai rapporti politici- 
civili-e morali dell’ Uomo , ed eterne durano, 
come eterna la giustizia : questa giurepruden- 
za che fa ()eporre a suoi piedi la spada , e 
compone le contese di popolo a popolo, co- 
me più di ogni altra epoca lo attesta la nostra 
felicissima triLuto questo il più onorevole 
del progresso di positiva civiltà : questa giu- 
reprudenza tutta riposa , e deriva da due il- 
lustri classi della società , dagli Avvocati dai 
Magistrati . 

A queste due distintissime classi mi torna 
in questo giorno il dovere di diriger la mia 

(aj L. X, D. de just, etjurs. 

(b) Dite. prtl. alla proposta del Codice . "* 
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j)iTrola per comando di le{;ge ; e pelò 1' esserife 
meco iscoraggiato , non è che il vero mio sen- 
tire. 

Per secondare il fine liberale di questa leg- 
ge, parmi essere il miglior ricordo che possa far 
loro , quello della loro influenza sul benessere 
della società ^ sicché vie più stimolali dal co- 
mun bene , si ecciti in tutti sempre jùù lo 
spirilo di giustizia e di verità, sulle quali due 
basi si erge lo splendidissimo ed ammirevole e- 
difizio della prosperità e del progresso di un 
jiopolo incivilito. 

I pi irai bisogni della società sono la Reli- 
gione e le leggi : e però tutti i più profondi 
legislatori ne intesero il coevo jiensiero, e coe- 
vamente curaron f una, e le altre. 

La religione nel senso di una intesa e con- 
scienziosa morale , senza la quale si risolve in 
ippocrisia, vero tarlo distruttivo 41 ogni virtù 
sociale . Le leggi per tutelare la sicurezza , la 
tranquillità , e l’ordine della società in armo- 
nia coir ordine morale delle cose. 

^ Per la religione 1’ uomo si jierfeziona , osi 
mette in commercio colla ragione universale 
suprema.: per le leggi conserva se stesso e le 
sue proprietà , come quelle degli altri Uomi- 
ni con relazioni coslanienienle legittime. 

Colla religione f uomo guida il suo pensie- 
ro , prima origine delle sue azioni delle quali 
cerca in se stesse la giustizia e nel tribunale 
della sua coscienza ,• e però sieno occulte o 
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palesi sonipre le stesse , sempre livellale sullo 
stesso tipo deir eterna giustizia . Colle leggi 
guida le sue azioni esterne e rende- a ciascuno 
il suo diritto senza Iraripare dall’ ordine socia- 
le , a cui è all'erniito dalla ragion morale, e 
che senza di questa potrebbe in molti rincon- 
tri facilmente eludere , sempre con danno del- 
la cosa ])ubblica. 

La Religione ferma il costume ^ ma le leg- 
gi mentre formano il costume , dal costume si 
alimentano , e tengono de esso la loro effica- 
cia , e col costume compongono il grandioso 
edilìzio dell’ ordinamento sociale . La quale 
influenza del costume ben definiva 1’ insigne 
storico deli’ antichità » invalido Icgiun au- 
silio , quae vi , ambita , postremo pecunia 
iurhahantur (a): e del corrotto costume con- 
tristavasi Tacito , come la causa del decadi- 
mento del Romano jiotere per la perduta effi- 
cacia di quelle stesse leggi , per le quali era 
pervenuto a tanta chiarezza e celebrità . I vi- 
zi! distruggon le famiglie e le città , come i re- 
gni eie famiglie fioriscono per le sociali e mo- 
rali virtù ; è questa la legge eterna del mondo 
morale stabilita dal supremo Fattore . 

Ma questo costume sostenitore e fecondato- 
re 4Hle sociali virtù, tiene il suo più vitale mo- 
vimento dalle due illustri classi or or disegna- 
tevi , Avvocati e Magistrati. 

Queste importantissime classi della società la 

(a) Tacilo Ann, l. /. n. 2. 
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signoreggiano . Gli Avvocati esclusivi- autori 
(iella loro elevazione tengono gli altri Uomini 
nella necessaria dipendenza de’ loro lumi . I 
Magistrati circondati dal potere , e depositar) 
della più preziosa prerogativa della Sovranità , 
li rendono di necessità a loro soggetti. 

Dagli avvocati i loro clienti apprendono a 
rispettar le leggi : dai magistrati ad osser- 
varle. 

Dai primi appartano come corromperle e 
dai secondi come sulla corruzion progredire. 

Se r intrigante, ed il prepotente non tro- 
vasse ascolto nell* avvocato, non sarebbe nel 
suo nascere spento il gérme della demora- 
lizzazione e della corruzione? Umiliato que- 
sti con se stesso, ed in faccia al suo avvo- 
cato , primo confidentissimo giudice delle 
sue azioni , sarebbe ben tosto ricreduto , e 
rimesso sul diritto sentiere e sarebbero ri- 
sparmiati la desolazione di una famiglia, la 
prostituzione di una figlia, le lacrime di una 
>edova , la rapina delle sostanze altrui, dei 
più deboli , dei minori - Se il temerario li- 
tigante non trovasse difesa sarebbe data la 
pace a tante famiglie, turbate dalla tranquil- 
lità dei loro utili, ed onesti travagli ^ sareb- 
bero risparmiati gli od) , le vendette , d’ e- 
sec razioni , i spergiuri ^ sarebbero men dis- 
sestate le fortune , il cui disquilibrio trae 
all’ immoralità ed al vizio ^ sarebbesi spento 
si fatale esempio , che fa sì facilmente tanti 
proseliti. Or questa serie di mali gittati nel 
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seno della sccielà non ne alterano il costu- 
me , la religione, le leggi ? Non ne pertur- 
bano col loro progressivo sviluppamento il 
suo equilibrio , il suo ordine ? 

Ma se tale è l’ influenza sul Benessere so- 
ciale della classe degli Avvocati, a ragion di 
più è quella dei Magistrati. Infatti se la de- 
bolezza , o r ignoranza , o la corruzione, o 
i riguardi , specie più sottile di corruzione, 
non dasse ingresso nel tempio della giustizia 
ai pervertitori della stessa,* se questi fossero 
iscoraggiati nei primi loro tentativi j se la 
fermezza inamovibile dei Magistrati persua- 
desse gli Avvocati venir fallati i loro colpi ^ 
se la istruzione de’ Magistrati li rendesse con- 
vinti di esser vani i tentativi della sottigliez- 
za, dei cavilli, degl’ ingegnosi trovati, della 
seducente ed ingannevole eloquenza: non sa- 
rebbe recidere la radice del malefico albero 
di tanti sociali disastri ? Non sarebbe spe- 
gnere nella sua origine la corruzione? Non 
sarebbe rinvigorire energicamente 1’ edilizio 
sociale, e sempre più perfeziouarlo ? 

Avvocati , e Ministri della giustizia ele- 
vati sopra il popolo che vi circonda , spe- 
rate invano di sorprenderlo nei suoi giudi- 
zi ! Voi giudicate le sue differenze ,* ma esso 
vi giudica. Tale è la vostra condizione che 
non potreste nascondergli nè le vostre vir- 
tù , nè i vostri vizj. Più la impostura si 
cela , più si discopre , e gli uomini i più 
corrotti , non hanno lo spirito cieco, come 
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cieco è il loro cuore ^ e però il gliiflizio o 
la censura del puLWico si rende inevitabile: 
e se ancora riusciste una volta a sorpren- 
derlo , non sorprenderete il tribunale della 
vostra coscienza e di Dio. 

Siamo a condolerci della progression delle 
cose e dei tempi , se ancor non siam per- 
venuti ad udir la maschia e semplice veri- 
tà, che non osa ora apparire al tempio della 
giustizia , che con ingannevoli apparenze di 
fallaci argomenti , e con orrnamenlo di fal- 
lace eloquenza , che confonde il vero col 
falso , cui dà V apparenza di vero , e che 
pregio di valentia sia divenuto quello, non 
di chiarir la verità , ma circonvenirla , per 
confondere la mente de’ giudici ed ismarrire 
il filo della giustizia , anzi che coadiuvarli 
a ben renderla , cui il sacro Ministero di 
Avvocato addicesi. Ciò è un delitto di lesa 
giustizia- ciò è il primo atto della propria 
demoralizzazione e quella dei proprj clien- 
ti , che paghi della ottenuta vittoria , non 
cessano di esacrare nel loro cuore e la vile 
valentia dei loro Avvocali , e la debolezza 
dei giudici ; e dove avvenga il caso che di 
giustizia abbisognano è allora che tale spa- 
ventevole ricordo alla lor mente si presen- 
ta : ed a qual prezzo ottennero i favori di 
mentita giustizia. 

Il privilegio di ben giudicere sia il frutto del- 
la più seria meditazione , e non si creda torlo 
alla vivacità dei propri talenti , alla penetra- 
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